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Spello, 21.3.2021  

Spett.le Regione Umbria  

Servizio Valutazioni ambientali  

alla c.a. del dott. Andrea Monsignori  

 

Spett.le  

Comune di Orvieto  

Ufficio Urbanistica  

 

Spett.le  

Ministero della transizione ecologica  

 

Spett.le  

ARPA Umbria  

 

Spett.le  

Provincia di Terni  

 

Spett.le  

Regione Umbria  

Servizio Pianificazione e Tutela paesaggistica 

 

Spett.le 

Ministero per i ben culturali e paesaggistici 

 

Spett.le  

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio dell'Umbria  

 

Spett.le  

Comando Carabinieri Forestali di Orvieto  

 

Spett.le 

 Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri dell’Umbria  

 

A mezzo p.e.c. 

OGGETTO: osservazioni ex art. 27 bis D.lgs. 152/2006 nel procedimento per il rilascio del 

provvedimento autorizzatorio unico regionale (P.A.U.R.) del Progetto per la realizzazione di 

una centrale di generazione elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica con moduli a terra da 

34.200 kWpA, denominata “San Faustino FV” nel Comune di Orvieto. 

Premesso che 

Per la Regione Umbria “Il paesaggio umbro, per la sua varietà e sostanziale integrità, rappresenta 

una risorsa strategica di fondamentale importanza per il futuro e per la costruzione di politiche di 

sviluppo sostenibile” 

http://www.gmpgaia.it/
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La Regione Umbria ha avviato ed avvia numerosi percorsi di valorizzazione del paesaggio 

attraverso l'individuazione ed attuazione di azioni tese a favorire congiuntamente la crescita 

dell'economia e della produzione con l'esigenza di tutelare e valorizzare gli ambienti naturali, gli 

elementi storici e architettonici di cui è ricco il paesaggio regionale.  

L’area in oggetto è situata nella porzione nord del Comune di Orvieto, lungo alcuni versanti del 

Monte Peglia che appartengono ad aree soggette a diversi vincoli che rientrano negli ambiti di tutela 

della legge regionale 27/2000 e 1/2015. 

Si evidenzia quanto segue  

Con la direttiva 92/43/CEE "Habitat" è stata istituita la rete ecologica Europea Natura 2000 con 

l’obiettivo di garantire la sopravvivenza a lungo termine della biodiversità presente nel continente 

Europeo ed è formata da "Zone Speciali di Conservazione" (ZSC) e "Zone di Protezione Speciale" 

(ZPS) e si pone in continuità con la direttiva 2009/147/CE "Uccelli".   

Il SIC IT5220003 – BOSCO DELL’ELMO fa parte di questa rete e sono individuati habitat di 

interesse comunitario (Habitat 4030- Habitat 5210 - Habitat 6220 - Habitat 91M0 - Habitat 92A0 - 

Habitat 9340), specie di rilevante interesse floristico vegetazionale a livello regionale e specie di 

animali di interesse comunitario (specie di uccelli di cui all’allegato I Direttiva 79/409/CEE., specie 

di mammiferi, anfibi e rettili, pesci, invertebrati di cui all’allegato II Direttiva 92/43/CEE). 

La Valutazione di Incidenza è una delle misure più significative per la realizzazione della rete 

Natura 2000, introdotta dall'art. 6 della direttiva Habitat e dall'art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 

357, di attuazione nazionale, successivamente modificato ed integrato dal DPR 120/2003. Essa, se 

correttamente realizzata ed interpretata, costituisce lo strumento per garantire, dal punto di vista 

procedurale e sostanziale, il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra conservazione 

soddisfacente degli habitat e delle specie ed uso sostenibile del territorio.La Valutazione di 

Incidenza è il procedimento di carattere preventivo cui si ritiene necessario sottoporre qualsiasi 

piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito della rete Natura 2000, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione del sito stesso. Riguardo al campo geografico di applicazione, la necessità di redigere 

una valutazione di incidenza non è limitata ai piani o progetti ricadenti esclusivamente all'interno 

dei siti Natura 2000, ma anche alle opere che, pur sviluppandosi al di fuori di tali aree, possono 

comunque avere incidenze significative su di esse. 

Le aree 

La Legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1, “Testo unico Governo del territorio e materie correlate”, 

all’art. 96 definisce le Aree e insediamenti di valore storico culturale e paesaggistico, facendo 

riferimento alle carte 23, 24, 25, 26 e 27 allegate alla l.r. 27/2000, che rimangono comunque 

vigenti. 

Tali Carte hanno generalmente valore ricognitivo del territorio e programmatico per quanto 

concerne l’assetto territoriale nell’ambito della redazione degli strumenti di pianificazione 

urbanistica, acquisendo valore prescrittivo nei casi espressamente previsti dalla disciplina del TU o 

di altre norme di settore. 
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Nella carta n. 24, denominata “Ville, giardini, parchi ed edificato civile di particolare rilievo 

architettonico e paesistico”, sono rilevate due Ville situate nell’area di San Faustino (Villa 

Valentini) e nell’area tra S.Faustino e Morrano Nuovo, con indice 738 e 739. 

 

1. SINGOLARITA’ GEOLOGICHE (LEGGE REGIONALE 1/2015 - Testo unico Governo 

del territorio e materie correlate – Art.86) 

Il Censimento delle singolarità geologiche della Regione Umbria, realizzato nel 1988 e 

pubblicato nell’allegato 11  della Legge Regionale 27/2000 art. 16, individua le aree e i siti 

puntuali di interesse geologico per unicità. 

Il geosito n° 18 – San Faustino è un giacimento fossilifero ricchissimo di malacofaune 

(Molluschi) di elevato significato paleontologico, paleogeografico e paleoecologico, note in 

letteratura da diversi secoli e che ha fornito notevoli informazioni per indagini 

paleoambientali delll’Umbria durante il Quaternario. In particolare, alcune delle specie di 

molluschi rinvenute possono essere considerate rare in senso assoluto ed, allo stato attuale 

delle conoscenze, note per l’Umbria solo in questa località.  L’affioramento della facies 

fossilifera interessa tutta l’area compresa fra i Vocaboli: San Faustino, C. Aiuole, Fosso 

delle Aiuole, San Bartolomeo, Padella e Morrano Nuovo. Il giacimento affiora in un’area 

collinare interessata da colture seminative ed agricole in genere, nei pressi dell’abitato di 

San Faustino. Recentemente alcuni studi effettuati da un’equipe di scienziati dell’università 

di Perugia ed altri atenei hanno individuato diverse peculiarità che innalzano l’interesse 

scientifico del giacimento anche in ottica di studi dei cambiamenti climatici avvenuti 

durante il Quaternario. 

Se ne deduce pertanto che 

• l’area di San Faustino- San Bartolomeo costituisce un patrimonio geologico, 

ambientale e paleontologico di incomparabile valore, fondamentale per lo studio 

del Quaternario del centro Italia e che se opportunamente valorizzato costituisce 

richiamo per un turismo tematico che non deve comportare il degrado della risorsa; 

• fin dal 2000 (legge regionale 27/2000) esiste il vincolo di inedificabilità nelle aree 

inserite nell’allegato 11  

• è ampiamente condivisa nell’opinione pubblica la necessità di norme di tutela forti 

e efficaci per la difesa del suolo dalla trasformazione industriale e, in particolare, 

dalla speculazione edilizia per impianti industriali di produzione di energia a terra, 

che non fanno altro che aumentare il consumo di suolo e la vulnerabilità del 

territorio. 
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2. Il PAESAGGIO AGRARIO UMBRO 

Per la sua matrice storica e per la sua evoluzione, nonché per le caratteristiche agricole e 

territoriali, determinata dalla rete delle strade vicinali e da appezzamenti di varia dimensione 

e colture molto varie, tra le quali spicca in diversi ambiti territoriali quella della vite e 

dell'olivo, costituisce una peculiarità del tutto speciale, che lo distingue dai paesaggi delle 

altre regioni italiane 

Se ne deduce pertanto che il Piano Paesaggistico Regionale tende a mantenere i caratteri 

identitari peculiari del paesaggio umbro perseguendo obiettivi di qualità paesaggistica (art. 

10 Legge Regionale n. 1/2015)  

             Tanto premesso, 

                                                                     CHIEDE 

- A Regione Umbria, Servizio Valutazioni Ambientali, in persona del Dirigente p.t. e del 

Responsabile del procedimento di P.A.U.R., unitamente a tutti gli Enti in indirizzo, ciascuno 

per la propria competenza, a non rilasciare positivo parere di settore e il provvedimento 

autorizzatorio unico regionale (P.A.U.R.) al progetto per la realizzazione di una centrale di 

generazione elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica con moduli a terra da 34.200 kWpA, 

denominata “San Faustino FV”, nel Comune di Orvieto, in località San Faustino, e ad 

archiviare immediatamente l’istanza in quanto improcedibile per difetto di Valutazione 

d’Incidenza Ambientale; 

-  il mantenimento dei vincoli per le aree sopra indicate in base all’art. 86 L.R. 1/2015; 

-  al Ministro per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo un’attenta vigilanza sul 

mantenimento della disciplina di salvaguardia dei Beni Geologici e Paesaggistici, quale atto 

di pianificazione attuativo delle prescrizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio 

(decreto legislativo n. 42/2004 e successive modifiche e integrazioni). 

Distinti saluti 
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